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2. Caratteristiche

La tentazione

1600→ 2022 → è abbastanza difficile

→ impossibile non lo è

Esempio: Francesco di Sales = padre dell’ecumenismo

→ strumentalizzazione

Contesto: Battaglia di Lepanto 1571

Notte di San Bartolomeo 1572

Concilio di Trento 1563

→ SFDS = Vescovo di Trento



2. Caratteristiche

“Bibe fili mi, acquam de cisterna tua et fluenta putei tui

deriventur fontes tui foras et in plateis aquas tuas divide!”

8 dicembre 1602 (Maria Immacolata) Thorens

→ Darsi a Dio

→ Darsi agli uomini

l’esempio di Mons. Granier

lui perde un amico

la diocesi perde un pastore

Come sacerdote avevo più libertà



2. Caratteristiche: Sinodo e sinodalità

1° sinodo di SFDS = ottobre 1603

→ Comincia molto prima

→ 1582: Monsignore De Granier :

PARTECIPAZIONE OBBLIGATORIA

“Ormai è eminente l’apertura del sinodo al quale tutti i membri del nostro clero devono assistere e

se non interveniste significherebbe attirare su di me la scomunica. Poi per alcuni giorni si

affronteranno le questioni inerenti alla nostra chiesa e, sebbene io sia inutile, il nostro

reverendissimo vescovo e padre non mi permette affatto che io mi assenti durante quel periodo.”

(lettera a Antoine Favre 1594)



2. Caratteristiche: Sinodo e sinodalità

PARTECIPAZIONE AL PROCESSO

A) Partecipazione obbligatoria → scomunicazione

Però non sarà facile partecipare → motivi geografici

→ motivi politici/ religiosi

B) «non penso di essere utile»

1) crescita in consapevolezza

2) vuole continuare lavorare

→ ogni contributo è importante

Motivi per il sinodo annuale

• Concilio di Trento

• Minaccia dei calvinisti

• Lo stato della diocesi



2. Caratteristiche: Sinodo e sinodalità

Martin Lutero (°1483 +1546)



2. Caratteristiche: Sinodo e sinodalità

Adriano VI (°1449 +1523)

Confessiamo con tutto il cuore che Dio permette questa

persecuzione della sua Chiesa per i peccati degli uomini,

e in particolare per quelli dei sacerdoti e dei prelati...

Sappiamo che da molti anni anche nella Santa Sede ci

sono state cose discutibili, abusi in materia spirituale e le

trasgressioni dei comandamenti... Quindi non sorprende

che la malattia si sia diffusa dalla testa alle membra, dal

papa ai prelati. Tutti noi, prelati e clero, abbiamo deviato

dalla via della giustizia...



2. Caratteristiche: Sinodo e sinodalità

Adriano VI (°1449 +1523)

Promettiamo di fare ogni sforzo per migliorare, in primo

luogo, il tribunale di Roma, dove tutto questo male può

aver avuto origine. Poi, come da qui è venuta la malattia,

da qui anche la guarigione comincerà.



2. Caratteristiche: Sinodo e sinodalità

Erasmo van Rotterdam (°1466 +1536)

Lode della follia

«[I Papi] in realtà lasciano tutto ciò che comporta uno

sforzo a Pietro e Paolo, che comunque hanno tutto il

tempo. Se qualcosa, d'altra parte, è lusso o lussuria, lo

prendono loro stessi.»



2. Caratteristiche: Sinodo e sinodalità

PARTECIPAZIONE AL PROCESSO

A) Partecipazione obbligatoria → scomunicazione

Però non sarà facile partecipare → motivi geografici

→ motivi politici/ religiosi

B) «non penso di essere utile»

1) crescita in consapevolezza

2) vuole continuare lavorare

→ ogni contributo è importante

Motivi per il sinodo annuale

• Concilio di Trento

• Minaccia dei calvinisti

• Lo stato della diocesi

Argomenti 

• Autocritica

• Elezione collaboratori

• Costituzioni 



2. Caratteristiche: Sinodo e sinodalità

AUTOCRITICA

Come fare?

1) Convincere: TOP DOWN→ BOTTOM UP

2) Pazienza

3) Fiducia nello Spirito Santo e la Divina Providenza

Esempio:

• Messa pontificale

• Processione

• Professione di fede

Cfr. Visitandine

LA ELEZIONE DEI PRINCIPALI COLLABORATORI DEL VESCOVO



2. Caratteristiche: Sinodo e sinodalità

LA PROMULGAZIONE DELLE COSTITUZIONI

FRANÇOIS DE SALES, per grazia di Dio e della Santa Sede Apostolica, Vescovo e Principe di

Ginevra: a tutti gli ecclesiastici della nostra diocesi, un saluto. Volendo che le ordinanze fatte

nell'ultimo Sinodo (che fu [il primo] celebrato sotto il Nostro mandato) fossero scrupolosamente

osservate, le abbiamo fatte stampare, affinché la comunicazione sia più facile, non pretendi

causa di ignoranza, ma che, avendoli davanti agli occhi, li pratichi secondo il tenore che segue.

• disciplina ecclesiastica

• preoccupazione per le anime

Concreto sia sulla chiesa

Applicabile sia su l’evangelizzazione

Implementabile sia sul proprio comportamento



2. Caratteristiche: Sinodo e sinodalità

IV. Tutti i parroci insegneranno il Catechismo dell'illustrissimo Cardinale Bellarmino nelle

domeniche e nei giorni festivi, nell'orario che sarà giudicato più idoneo secondo i costumi locali; e

per questo nelle giornate lavorative cercheranno di insegnare il detto Catechismo ai piccoli.

V. I parroci faranno svuotare le loro chiese, e particolarmente i cori dei mobili profani che, durante

la guerra, vi furono messi in assicurazione, e non permetteranno che tali cose vi siano poi riposte

senza ovvia necessità.

VII. Tutti i parroci forniranno o procureranno tabernacoli per le loro chiese, con cibori puliti per fare

riposare sull'altare il santissimo Sacramento.

X. Le taverne e il cabaret sono vietati a tutti gli ecclesiastici nei luoghi della loro residenza, senza

alcuna eccezione, salvo il caso di manifesta necessità, alla quale ivi si comporteranno secondo

ogni modestia e sobrietà.



2. Caratteristiche: La figura del vescovo

Non si risparmia

Lavora instancabile 

Zelo grande

Non soltanto un amministratore ma un animatore

a) implementazione del concilio di Trento (40 anni dopo)

riforma della vita sacerdotale e del clero

visita pastorale: andava a visitare tutte le parrocchie

ogni anno un sinodo locale

b) riforma della vita religiosa



2. Caratteristiche: La figura del vescovo

c) Predicatore

«Bisogna che le nostre parole siano infiammate, non

da grida o gesti smisurati, ma dall’affetto interiore;

devono uscire dal cuore più che dalla bocca. Si ha un

bel dire, ma al cuore parla il cuore, mentre la

lingua parla soltanto alle orecchie.»

d) Vescovo povero

e) Regolamento episcopale

→ Letteratura 010


